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PREMESSA 

 
Il presente Piano di sicurezza e coordinamento (PSC) è redatto ai sensi dell'art. 100 , c. 1, del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. in 
conformità a quanto disposto dall'all XV dello stesso decreto sui contenuti minimi dei piani di sicurezza. 
 
L'obiettivo primario del PSC è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di 
prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità. 
 
Il piano si compone delle seguenti sezioni principali: 

• identificazione e descrizione dell'opera 

• individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza 

• analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati; 

• organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite: 

• relazione sulle prescrizioni organizzative; 

• lay-out di cantiere; 

• analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti;  

• coordinamento dei lavori, tramite: 

• pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante 
l'articolazione delle fasi lavorative; 

• prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportante le misure che rendono compatibili attività altrimenti 
incompatibili; 

• stima dei costi della sicurezza; 

• organizzazione del servizio di pronto soccorso,antincendio ed evacuazione qualora non sia contrattualmente 
affidata ad una delle imprese e vi sia una gestione comune delle emergenze  

• allegati. 
 
Le prescrizioni contenute nel presente piano, pur ritenute sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante 
l'esecuzione dei lavori, richiedono ai fini dell'efficacia approfondimenti e dettagli operativi da parte delle imprese 
esecutrici. 
Per tale motivo sarà cura dei datori di lavoro delle imprese esecutrici, nei rispettivi Piani operativi di sicurezza, fornire 
dettagli sull'organizzazione e l'esecuzione dei lavori, in coerenza con le prescrizioni riportate nel presente piano di 
sicurezza e coordinamento.
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTI 

Nominativo PROVINCIA DI FERMO 

Indirizzo VIALE TRENTO 113-119 - FERMO (FM) 

Codice Fiscale 90038780442 

Recapiti telefonici 07342321 - Fax 0734232460 

 
 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo Via Montani - FERMO 

Collocazione urbanistica AREA AD USO ISTRUZIONE SUPERIORE 

Data presunta inizio lavori 06/05/2019 

Data presunta fine lavori 06/09/2019 

Durata presunta lavori  
(gg lavorativi) 

90 

Ammontare presunto lavori [€] 57.357,00 

Numero uomini-giorno 141 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Dati identificativi del cantiere 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 5 

1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

L’edificio Triennio dell’ITIS Montani di Fermo seppur dotato di C.P.I. necessita di alcune integrazioni alle 

dotazioni antincendio a seguito di aggiornamento intervenuto della normativa. 

Gli interventi sono: 
 

- Illuminazione di emergenza  
- Impianto evacuazione sonora  
- Compartimentazione alcuni laboratori  
- installazione porte REI nei laboratori  
- smontaggio delle porte esistenti da sostituire con porte REI 
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 
La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e 

s. m. e i. relativamente alla indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento 

all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti rischi residui della 

progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze 

(fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità. 

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai 

rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in 

assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle procedure e delle 

protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè 

con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o, piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche 

più elevati ma molto raramente. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la 

magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3. 

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nella tabella seguente. 

Probabilità (P) Magnitudo (M) 

1 Improbabile 1 Lieve 

2 Poco probabile 2 Moderata 

3 Probabile 3 Grave 

 

L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente. 

Probabilità 

3 6 9 

 

 

2 4 6 

 

 

1 2 3 

Magnitudo 
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Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: 

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M) 

molto basso improbabile lieve 

basso poco probabile lieve 

 improbabile moderata 

medio probabile lieve 

 poco improbabile moderata 

 improbabile grave 

alto poco probabile grave 

 probabile moderata 

molto alto probabile grave 
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3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 
 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo SANDRO VALLASCIANI 

Indirizzo VIALE TRENTO 97 - FERMO (FM) 

Codice Fiscale VVLSDR63P23D542S 

Recapiti telefonici 0734232452 - cell. 3387543821 - Fax 0734232458 

Luogo e data nascita FERMO 23/09/1963 

Ente rappresentato PROVINCIA DI FERMO 

 

Coordinatore per l'esecuzione 

Nominativo SANDRO VALLASCIANI 

Indirizzo VIALE TRENTO 97 - FERMO (FM) 

Codice Fiscale VVLSDR63P23D542S 

Recapiti telefonici 0734232452 - cell. 3387543821 - Fax 0734232458 

Luogo e data nascita FERMO 23/09/1963 

Ente rappresentato PROVINCIA DI FERMO 

 

Responsabile dei lavori 

Nominativo ING.IVANO PIGNOLONI 

Indirizzo VIALE TRENTO 97 - FERMO (FM) 

Codice Fiscale  

Recapiti telefonici 0734232344 - Fax 0734232460 

Luogo e data nascita   

Ente rappresentato PROVNCIA DI FERMO 

 

Direttore dei lavori 

Nominativo VALLASCIANI SANDRO 

Indirizzo VIALE TRENTO 97 - FERMO (FM) 

Codice Fiscale VVLSDR63P23D542S 

Recapiti telefonici 0734232452 - cell. 3387543821 - Fax 0734232458 

Luogo e data nascita FERMO 23/09/1963 

Ente rappresentato PROVINCIA DI FERMO 
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4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 
Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi 
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli 
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 
 
 

4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 

 
L’intervento contempla l’adeguamento e messa a norma, come previsto dal D.M. 26/08/1992, norme in materia di 
prevenzione incendi per l’edilizia scolastica, di diversi istituti localizzati nel territorio provinciale e più precisamente:  
Istituto Montani Triennio  
 
 
 

Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord vie pubbliche e spazi di pertinenza interferenza tra accesso lavoratori e materiali con attività 
scolastica 

Sud vie pubbliche e spazi di pertinenza interferenza tra accesso lavoratori e materiali con attività 
scolastica 

Est vie pubbliche e spazi di pertinenza interferenza tra accesso lavoratori e materiali con attività 
scolastica 

Ovest vie pubbliche e spazi di pertinenza interferenza tra accesso lavoratori e materiali con attività 
scolastica 

 
 

4.2. RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Presenza di scuole, 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

interdire agli estranei aree soggette ad intervento 

Soggetto incaricato 
contrattualmente 

ditta aggiudicataria 

Tempistica dell’intervento prima dell'inizio delle attività lavorative 

 
 
 

4.3. RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Edifici con esisgenze di tutela 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di edifici con esigenza di tutela 
(scuola, ospedale, casa di riposo). 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni. 
- Qualora la presenza dei fabbricati creasse interferenze alle lavorazioni, si 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi dell’area di cantiere 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 10 

dovranno prendere accordi con i proprietari interessati. Per impedire l’accesso, 
anche involontario, alle zone di lavoro da parte di persone non autorizzate o non 
addette ai lavori, nelle zone corrispondenti agli interventi, adottando tutti gli 
opportuni accorgimenti, in relazione alle caratteristiche del lavoro stesso. 
L’ingresso agli edifici dovrà essere sempre garantito realizzando camminamenti 
opportunamente segnalati e protetti o mediante posa di passerelle 
regolamentari. 
I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da 
arrecare il minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo dei 
lavori il passaggio mediante posa di passerelle 
carrabili. 

 
 

4.4. RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Polveri, fibre 

Scelte progettuali, procedure e 
misure preventive e protettive 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di 
polveri o fibre all'esterno dell'area di cantiere. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un 
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di 
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione 

 
 

4.5. VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA 

I vincoli imposti dalla committenza sono rappresentati dalla necessità di eseguire le lavorazioni anche in presenza di 
attività scolastica, con conseguente predisposizione di tutte le misure preventive e protettive necessarie a rendere 
compatibile tale vincolo. 
 
 

4.6. VINCOLI IMPOSTI DA TERZI 

nessuno 
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5. LAYOUT DI CANTIERE 

 
 

area di cantiere 
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6. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

� Delimitazione dell'area con elementi in ferro - allestimento 
� Delimitazione dell'area con elementi in ferro - smantellamento 
� Impalcato di protezione in metallo - allestimento 
� Impalcato di protezione in metallo - smantellamento 
� Installazione e smontaggio lavori ristrutturazione - allestimento 
� Installazione e smontaggio lavori ristrutturazione - smantellamento 
� Ponte su ruote o trabattello - allestimento 
� Ponte su ruote o trabattello - smantellamento 
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Delimitazione dell'area con elementi in ferro - allestimento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi in lamiera zincata chiusa in area 
urbana 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature � Autocarro 
� Utensili elettrici portatili 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Polveri, fibre Medio 

Procedure operative 

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. 
I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Posizionare il compressore in posizione stabile, in luogo sufficientemente areate areato e il più lontano possibile dal 
luogo di lavoro. 
Verificare periodicamente la valvola di sicurezza del compressore. 
Allontanare materiali infiammabili dalla macchina. 
Eseguire i necessari collegamenti elettrici di terra. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti fluorescenti 
e rifrangenti aventi le caratteristiche previste dal decreto del 9 giugno 1995. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale filtrante. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

Misure preventive e protettive 

 
[AUTOCARRO]PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in 
genere;- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del 
posto di guida;- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza 
in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non 
trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi 
ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;- Non 
superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in 
modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale 
sfuso oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 
e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando.[MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO]PRIMA DELL'USO:- Verificare che l'utensile sia del tipo a doppio 
isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;- 
Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;- Verificare il funzionamento dell'interruttore;- Segnalare 
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la zona esposta a livello di rumorosità elevato;- Utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire.DURANTE 
L'USO:- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;- Eseguire il lavoro in 
condizioni di stabilità adeguata;- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;- Staccare il collegamento 
elettrico durante le pause di lavoro.DOPO L'USO:- Scollegare elettricamente l'utensile;- Controllare l'integrità del 
cavo d'alimentazione;- Pulire l'utensile;- Segnalare eventuali malfunzionamenti.[UTENSILI ELETTRICI 
PORTATILI]PRIMA DELL'USO:- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità 
rilasciata da elettricista abilitato);- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. 
grado di protezione IP in ambiente bagnato);- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla 
linea di alimentazione (cavi, interruttori, quadri, ecc...);- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili;- Verificare 
che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina;- Verificare la 
presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa dell'alimentazione 
elettrica.DURANTE L'USO:- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o 
parti di impianto sotto tensione;- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla 
immediatamente al responsabile del cantiere;- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o 
sostituzioni di parti di impianto elettrico;- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, 
che corrano per terra o che possano comunque essere danneggiati;- Non inserire o disinserire macchine o utensili su 
prese in tensione;- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura 
e quello posto a monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa);- Se la macchina o 
l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione elettrica (valvola, 
interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare immediatamente il 
responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente.DOPO L'USO:- Lasciare 
l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento;- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il 
responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in maniera permanente la macchina/attrezzatura. 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Giubbotto termico antipioggia e antivento 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
 

 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro - smantellamento 

Categoria Delimitazione area di cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Lavori di realizzazione di recinzione esterna con elementi in lamiera zincata chiusa in area 
urbana 

Procedure operative 

Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento. 
Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare scarpe di sicurezza, guanti, facciale filtrante. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
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Impalcato di protezione in metallo - allestimento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Il lavoro comprende: 
- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 
- deposito provvisorio elementi; 
- montaggio ponteggio; 
- allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature � Autocarro 
Ù 

Procedure operative 

Ponteggio metallico 
Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Verificare preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori 
del carico. 
Montare un ponteggio dotato di autorizzazione ministeriale, sulla base di uno schema riportato nel libretto d'uso o, 
se richiesto (ponteggi di altezza superiore a 20 metri o di notevole importanza o complessità), sulla base di un 
progetto (calcoli e disegni) redatto da un ingegnere o architetto abilitato. 
Qualsiasi variante allo schema tipo del ponteggio impone la progettazione preventiva del ponteggio. 
Mantenere al distanza di sicurezza dalle linee elettriche aeree a conduttori nudi. 
La fase di montaggio deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo 
diretto di un preposto. 
Durante il montaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra 
due montanti. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
La chiave per il serraggio dei bulloni deve essere assicurata alla cintola con un moschettone di sicurezza. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose. 
L'utilizzo del ponteggio deve essere consentito, per la durata necessaria, solo al personale addetto ai lavori. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

Misure preventive e protettive 

 
[AUTOCARRO]PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in 
genere;- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del 
posto di guida;- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza 
in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non 
trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi 
ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;- Non 
superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in 
modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale 
sfuso oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 
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e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando.[PONTEGGIO METALLICO FISSO]I ponteggi metallici, siano essi a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, 
devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere 
conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro.I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti 
della autorizzazione ministeriale.I ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste 
dall'autorizzazione ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:- Alte fino a m 
20 dal piano di appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;- Conformi agli schemi-tipo riportati 
nella autorizzazione;- Comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli 
schemi-tipo;- Con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 
22;- Con sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;- Con i collegamenti 
bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza.Ogni ponteggio deve essere ancorato alla costruzione per 
mezzo dei sistemi, indicati dai libretti di autorizzazione ministeriale quali: a cravatta, ad anello o a vitone. Eventuali 
altri sistemi possono essere utilizzati se hanno almeno pari efficacia documentata da indicazioni tecniche e da 
progettazione.I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il 
livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una 
documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo 
professionale in allegato al piano di montaggio, uso e smontaggio.Nel caso di ponteggio misto - unione di 
prefabbricato e tubi e giunti - se la cosa non è esplicitamente prevista dalla autorizzazione ministeriale è necessaria 
la documentazione di calcolo aggiuntiva.Anche l'installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni e reti 
obbliga alla elaborazione della documentazione di calcolo aggiuntiva.Oltre ai ponteggi, anche le altre opere 
provvisionali costituite da elementi metallici o di notevole importanza e complessità in rapporto alle dimensioni ed 
ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un progetto comprendente calcolo e disegno esecutivo.Le eventuali 
modifiche al ponteggio devono restare nell'ambito dello schema-tipo che giustifica l'esenzione dall'obbligo del 
calcolo.Possono essere autorizzati alla costruzione ed all'impiego ponteggi aventi interasse qualsiasi tra i montanti 
della stessa fila a condizione che i risultati, adeguatamente verificati delle prove di carico, garantiscano gradi di 
sicurezza pari a quelli previsti dalle norme di buona tecnica.Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio 
devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello indicato nella autorizzazione ministeriale.Tutti gli elementi 
metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante. 
 

 

Impalcato di protezione in metallo - smantellamento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Il lavoro comprende: 
- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 
- deposito provvisorio elementi; 
- montaggio ponteggio; 
- allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

Procedure operative 

Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione. 
Se interessa o è nell'immediata vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, 
attenendosi alle norme del codice della strada e al regolamento d'attuazione. 
Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori. 
La fase di smontaggio deve essere effettuata da personale pratico, in buone condizioni fisiche e sotto il controllo 
diretto di un preposto. 
Durante lo smontaggio i pontisti e gli aiutanti devono utilizzare la cintura di sicurezza ancorata ad una fune tesa tra 
due montanti. 
È vietato salire e/o scendere lungo i montanti o gettare dall'alto elementi di ponteggio. 
È vietato depositare materiale (di ponteggio) in quantità eccessive. 
La chiave per il serraggio dei bulloni deve essere assicurata alla cintola con un moschettone di sicurezza. 
Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 
Movimentare il materiale con cautela in modo non generare oscillazioni pericolose. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
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ingombranti. 
In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza antisdrucciolevoli, guanti, cintura di sicurezza. 
Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

Installazione e smontaggio lavori ristrutturazione – allestimento - smantellamento 

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere 
in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità produttiva. 
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del 
cantiere e delle modalità operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Allestimento depositi fissi 
allestimento ponteggi o piani di lavoro 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e fognari 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di 
lavoro, come sopra allestiti 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature � Autocarro 
Ù 

Opere provvisionali � Ponte su ruote 
� Scale a mano 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso 

Intercettazione di reti elettriche interrate Molto alto 

Scelte progettuali ed organizzative 

trattandosi di edifici scolastici, le scelte progettuali ed organizzative sono state effettuate privilegiando l'interdizione 
delle singole aree di intervento agli estranei, rendendo quindi nulle ogni possibile interferenza con le attività degli 
istituti. 

Procedure operative 

Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature (gru, impianto 
di betonaggio, baraccamenti e quant'altro) e nella fase di montaggio in quota si deve tenere conto delle misure di 
sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale 
a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di 
protezione individuale anticaduta. 
La realizzazione di linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli deve 
essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate 
o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature quali 
scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili. 
La realizzazione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo 
studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi. 
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti preassemblati o da assemblare, in particolare se a livelli 
diversi deve essere effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le 
operazioni di aggancio-sgancio del carico. 
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti 
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali 
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cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di 
caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione 
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 
o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare 
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa 
di quest'ultima. 
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle 
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori. 
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere 
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali. 
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le 
aree di lavoro o di passaggio. 
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando 
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Le caratteristiche delle macchine operatrici e le capacità di carico degli autocarri devono essere compatibili con le 
pendenze e la consistenza delle vie di transito e di stazionamento. Se è previsto lo stazionamento di macchine 
operatrici o altri mezzi su tratti di strada in pendenza è necessario provvedere a vincolare le ruote dei mezzi con le 
apposite “zeppe”. 
Qualora il cantiere sia in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede 
stradale, le intersezioni e le zone interessate devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del 
codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità, in particolar modo 
durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la realizzazione della 
segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il rischio d'investimento 
degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando attrezzature e mezzi idonei allo 
scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”. 
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro. 

Misure preventive e protettive 

 
[AUTOCARRO]PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in 
genere;- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- Garantire la visibilità del 
posto di guida;- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;- Verificare la presenza 
in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;- Non 
trasportare persone all'interno del cassone;- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo 
d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi 
ristretti o quando la visibilità è incompleta;- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;- Non 
superare la portata massima;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in 
modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Non caricare materiale 
sfuso oltre l'altezza delle sponde;- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;- Durante i rifornimenti di 
carburante spegnere il motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.DOPO L'USO:- 
Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici 
e freni, segnalando eventuali anomalie;- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di 
comando.[AUTOCARRO CON GRU]PRIMA DELL'USO:- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e 
di tutti i comandi in genere;- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;- 
Garantire la visibilità del posto di guida;- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del 
mezzo;- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre;- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere;- Ampliare con apposite 
plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio;- 
Verificare la presenza in cabina di un estintore.DURANTE L'USO:- Non trasportare persone all'interno del cassone;- 
Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;- Non 
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azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata;- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio 
di sollevamento;- Non superare l'ingombro massimo;- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che 
risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;- Assicurarsi della corretta chiusura 
delle sponde;- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;- Segnalare tempestivamente 
eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento;- Mantenere i 
comandi puliti da grasso, olio, ecc...;- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le 
manovre.DOPO L'USO:- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore 
spento;- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo;- Pulire 
convenientemente il mezzo;- Segnalare eventuali guasti.[CANALE PER SCARICO MACERIE]PRIMA DELL'USO:- 
Verificare che i vari tronchi del canale siano ben imboccati e che gli eventuali raccordi siano adeguatamente 
rinforzati;- Verificare che il piano di scarico non disti più di 2 metri dall'estremo inferiore del canale;- Verificare che 
l'ultimo tratto del canale sia leggermente inclinato per ridurre la velocità e la polvere del materiale scaricato;- 
Controllare che il canale sia ancorato in maniera sicura curando che il suo peso venga, se necessario, ripartito 
sull'impalcatura;- Verificare che le imboccature di scarico non consentano la caduta accidentale delle persone;- 
Delimitare l'area di scarico se accessibile.DURANTE L'USO:- Non scaricare materiali di dimensioni eccessive;- 
Inumidire il materiale prima di scaricarlo.DOPO L'USO:- Segnalare l'operazione di sgombero macerie dal piano di 
raccolta vietando momentaneamente l'utilizzo del canale;- Verificare e segnalare l'eventuale presenza di 
danneggiamenti del canale e dei relativi supporti.[MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO]PRIMA DELL'USO:- Verificare 
che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 
comunque non collegato a terra;- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione;- Verificare il 
funzionamento dell'interruttore;- Segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato;- Utilizzare la punta 
adeguata al materiale da demolire.DURANTE L'USO:- Impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le 
apposite maniglie;- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;- Non intralciare i passaggi con il cavo di 
alimentazione;- Staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro.DOPO L'USO:- Scollegare 
elettricamente l'utensile;- Controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;- Pulire l'utensile;- Segnalare eventuali 
malfunzionamenti.[SMERIGLIATORE ORBITALE O FLESSIBILE]PRIMA DELL'USO:- Verificare che l'utensile sia a doppio 
isolamento (220 V);- Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire;- Controllare il fissaggio del disco;- 
Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione;- Verificare il funzionamento 
dell'interruttore.DURANTE L'USO:- Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;- Eseguire il lavoro in 
posizione stabile;- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;- Non manomettere la protezione del 
disco;- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;- Verificare l'integrità del cavo e della spina 
di alimentazione.DOPO L'USO:- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile;- Controllare l'integrità del disco e del 
cavo di alimentazione;- Pulire l'utensile;- Segnalare eventuali malfunzionamenti.[BALCONCINI DI CARICO E SCARICO 
MATERIALI]CARATTERISTICHE DI SICUREZZAI balconcini o piazzole di carico vanno realizzati a regola d'arte, 
utilizzando buon materiale, risultare dimensionati e idonei allo scopo ed essere conservati in efficienza per l'intera 
durata del lavoro.L'intavolato dei balconcini di carico deve essere costituito da tavole di spessore non inferiore a cm 
5, poggianti su traversi con sezione ed interasse dimensionati con riferimento al carico massimo previsto.Gli 
impalcati devono risultare sufficientemente ampi e muniti sui lati verso il vuoto di parapetti completamente chiusi, 
per evitare la possibilità che il materiale scaricato cada dall'alto.Nel caso di ponteggi metallici, i balconcini di carico 
vanno realizzati conformemente a quanto previsto dalla autorizzazione ministeriale, con particolare riguardo alle 
dimensioni di larghezza e profondità. In caso contrario è necessario predisporre specifico progetto e relazione.I 
montanti del ponteggio e i rispettivi ancoraggi in corrispondenza dei balconcini di carico-scarico devono risultare 
conformi a quelli previsti nella autorizzazione ministeriale alla costruzione ed all'impiego dei ponteggi metallici od 
alla specifica progettazione: in genere devono essere raddoppiati ed ancorati a tutti i piani.MISURE DI 
PREVENZIONEI balconi o piazzole di carico devono essere dimensionati per ricevere dagli apparecchi di sollevamento 
di servizio al cantiere il materiale da usare nei diversi lavori.La loro composizione va eseguita con particolare cura.Ai 
fini di agevolare lo scarico dei materiali è opportuno sfalsare i balconcini di carico-scarico presenti ai diversi piani.E' 
opportuno che un cartello indicatore ben visibile segnali la portata massima ammissibile della piazzola di 
carico.ISTRUZIONI PER GLI ADDETTIVerificare la stabilità, la tenuta, l'allineamento in verticale e la corretta 
esecuzione dei balconcini di carico.Controllare la presenza del parapetto cieco e del cartello indicatore della portata 
massima.Non rimuovere le protezioni adottate.Accedere al balconcino di carico in modo sicuro.Verificare di avere 
una completa visione della movimentazione del carico effettuata mediante l'apparecchio di 
sollevamento.Coordinare le segnalazioni operative (addetto all'imbracatura del carico) per l'addetto alla manovra 
della gru, al fine di impedire manovre intempestive che possono provocare urti ed impatti o lo sganciamento 
accidentale del carico.Badare a non trasferire manualmente dal balconcino carichi eccessivi.Segnalare al 
responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto disposto.[PARAPETTO PROVVISORIO IN 
LEGNO]Questo parapetto è composto da un montante e un morsetto che va serrato alla struttura di legno che deve 
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essere idonea a sopportare i carichi trasferiti dai supporti principali (montanti).Vengono di seguito elencati alcuni 
requisiti specifici dei parapetti provvisori di questa tipologia:- i componenti vanno installati in maniera tale da non 
consentire al lavoratore di cadere nel vuoto;- nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza 
indicata dal costruttore;- le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da 
sporgere di almeno di 40 cm rispetto a due campate;- l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm;- la 
sequenza delle operazioni di smontaggio del parapetto provvisorio dovrà essere tale da mantenerlo il più possibile in 
opera provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali.MISURE DI PREVENZIONEVanno previste per 
evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale.Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati 
dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un ponteggio che in 
qualunque altro caso.Piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con 
caratteristiche geometriche e dimensionali diverse.Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, 
terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta ?intestatura? del ponte.Il parapetto con fermapiede va 
previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile 
realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa.Il parapetto con 
fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza.Il parapetto con fermapiede va previsto 
ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza.Il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il 
vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello.E' 
considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso 
i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso.ISTRUZIONI PER GLI ADDETTIVerificare la presenza 
del parapetto di protezione dove necessario.Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del 
parapetto di protezione, con particolare riguardo alla consistenza strutturale ed al corretto fissaggio, ottenuto in 
modo da poter resistere alle sollecitazioni nell'insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali 
e della sua specifica funzione.Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto.Segnalare al responsabile del 
cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.[PONTE SU RUOTE]CARATTERISTICHE DI SICUREZZAI ponti a 
torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo le istruzioni fornite dal fabbricante, 
utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera durata del 
lavoro.La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il 
ponte sia o meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti.Nel caso in cui invece la 
stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario disattivare le ruote per 
garantire l'equilibrio del ponte ? i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa alla autorizzazione 
ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi.Devono avere una base sufficientemente ampia da 
resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli 
spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano essere ribaltati.L'altezza massima consentita è di m 
15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le più recenti norme di buona tecnica 
possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se utilizzati all'esterno degli stessi.Per 
quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione.I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono 
costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture.Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le 
caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto.[PONTEGGIO 
METALLICO FISSO]I ponteggi metallici, siano essi a tubi e giunti o ad elementi prefabbricati, devono essere allestiti a 
regola d'arte, secondo le indicazioni del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro.I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della autorizzazione 
ministeriale.I ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione 
ministeriale per le quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture:- Alte fino a m 20 dal piano di 
appoggio delle basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;- Conformi agli schemi-tipo riportati nella 
autorizzazione;- Comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-
tipo;- Con gli ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22;- Con 
sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;- Con i collegamenti bloccati 
mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza.Ogni ponteggio deve essere ancorato alla costruzione per mezzo 
dei sistemi, indicati dai libretti di autorizzazione ministeriale quali: a cravatta, ad anello o a vitone. Eventuali altri 
sistemi possono essere utilizzati se hanno almeno pari efficacia documentata da indicazioni tecniche e da 
progettazione.I ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto delle precedenti condizioni non garantiscono il 
livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e devono pertanto essere giustificati da una 
documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo 
professionale in allegato al piano di montaggio, uso e smontaggio.Nel caso di ponteggio misto - unione di 
prefabbricato e tubi e giunti - se la cosa non è esplicitamente prevista dalla autorizzazione ministeriale è necessaria 
la documentazione di calcolo aggiuntiva.Anche l'installazione sul ponteggio di tabelloni pubblicitari, teloni e reti 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Relazione dell’organizzazione del cantiere 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 21 

obbliga alla elaborazione della documentazione di calcolo aggiuntiva.Oltre ai ponteggi, anche le altre opere 
provvisionali costituite da elementi metallici o di notevole importanza e complessità in rapporto alle dimensioni ed 
ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un progetto comprendente calcolo e disegno esecutivo.Le eventuali 
modifiche al ponteggio devono restare nell'ambito dello schema-tipo che giustifica l'esenzione dall'obbligo del 
calcolo.Possono essere autorizzati alla costruzione ed all'impiego ponteggi aventi interasse qualsiasi tra i montanti 
della stessa fila a condizione che i risultati, adeguatamente verificati delle prove di carico, garantiscano gradi di 
sicurezza pari a quelli previsti dalle norme di buona tecnica.Tutti gli elementi metallici costituenti il ponteggio 
devono avere un carico di sicurezza non inferiore a quello indicato nella autorizzazione ministeriale.Tutti gli elementi 
metallici del ponteggio devono portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.[PROTEZIONI 
APERTURE VERSO IL VUOTO]CARATTERISTICHE DI SICUREZZALe protezioni devono essere allestite a regola d'arte 
utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere conservate in efficienza per l'intera durata del 
lavoro.Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono 
essere munite di parapetto con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate.MISURE DI 
PREVENZIONELe protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale 
nel vuoto.Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi 
simili quando siano insufficienti o assenti i ponteggi al piano.La necessità della protezione permane e, anzi, si fa 
tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni delle aperture verso il vuoto, diminuiscono quelle 
dei muri, fino a ridursi ai soli pilastri come avviene nelle costruzioni in ca metalliche, oppure fino a scomparire come 
avviene sul ciglio di coperture piane.Nel caso dei vani e delle rampe delle scale i parapetti provvisori di protezione 
vanno tenuti in opera, fissati rigidamente a strutture resistenti, fino all'installazione definitiva delle ringhiere ed al 
completamento delle murature.ISTRUZIONI PER GLI ADDETTIVerificare la presenza efficace delle protezioni alle 
aperture verso il vuoto tutto dove necessario.Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni.Segnalare 
al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.[SCALE A MANO]Le scale a mano devono 
essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, 
ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso.Le scale in legno devono 
avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 
estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio.In tutti i casi le scale devono essere 
provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di 
appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è 
consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far 
proseguire un solo montante efficacemente fissato). 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 
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Ponte su ruote o trabattello – allestimento -smantellamento 

Categoria Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Allestimento di ponte metallico su ruote 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature � Utensili manuali 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Misure preventive e protettive 

 
[UTENSILI MANUALI]Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori 
soddisfino le disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori.[PONTEGGIO 
METALLICO SU RUOTE]Delimitare l'area di lavoro con nastro di segnalazione.Se interessa o è nell'immediata 
vicinanza della sede stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della 
strada e al regolamento d'attuazione.Vietare l'accesso alle persone non addette ai lavori.Durante le fasi di scarico 
dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti.Verificare 
preventivamente la capacità portante della base d'appoggio, eventualmente disporre elementi ripartitori del carico.I 
ponti a torre su ruote devono essere costituiti da materiali di buona qualità e mantenuti in perfetta efficienza per 
tutta la durata dei lavori.La stabilità del ponte, con o senza elementi innestati, deve essere garantita anche senza la 
disattivazione delle ruote, fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti.Devono essere dimensionati per 
resistere ai carichi in essere, alle oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti, alle azioni del 
vento (ribaltamento).Accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se possibile, ripartire il carico del 
ponte sul terreno a mezzo di grossi tavoloni.Il ponte va corredato alla base di dispositivo per il controllo 
dell'orizzontalità.Non sono ammesse aggiunte di sovrastrutture.All'esterno e per grandi altezze i ponti vanno 
ancorati alla costruzione almeno ogni due piani.Possono essere privi di ancoraggio se il ponte su ruote sia costruito 
conformemente alle norme UNI HD 1004, sia fornita dal costruttore la certificazione di superamento delle prove di 
carico e di rigidità, quando l'altezza non superi i 12 m se utilizzato all'interno di edifici e 8 m se utilizzato all'esterno 
di edifici.La portata da considerare nel dimensionamento non può essere inferiore a quella per i ponteggi metallici 
destinati a lavori di costruzione.Per impedirne lo sfilo va previsto un blocco all'innesto degli elementi verticali, 
correnti e diagonali.Il piano di lavoro deve prevedere un parapetto perimetrale con tavola fermapiede alta almeno 
cm 15.Sull'elemento di base va inserita una targa che riporti i dati e le caratteristiche salienti del ponte, oltre alle 
indicazioni di sicurezza e d'uso.Rispettare scrupolosamente le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore.Il 
piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato.Le ruote devono essere metalliche, di diametro 
non inferiore a cm 20, di larghezza almeno pari a cm 5 e devono essere corredate di meccanismo di 
bloccaggio.Cunei, o stabilizzatori, devono bloccare le ruote con il ponte in opera.Per l'accesso ai vari piani di 
calpestio devono essere utilizzate scale a mano regolamentari.Se le scale presentano una inclinazione superiore a 
75° vanno protette con paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di 
sicurezza.Sono consentite botole di passaggio richiudibili con coperchio praticabile.Verificare che il ponte su ruote 
sia realmente tale e non rientri nel regime imposto dalla Autorizzazione Ministeriale.Verificare il buono stato di 
conservazione e manutenzione di elementi, incastri, collegamenti.Verificare l'efficacia del blocco ruoteVerificare che 
le linee elettriche aeree si trovino a distanza superiore a m 5.Usare i ripiani in dotazione e non impalcati di 
fortuna.Predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2.50.È vietato installare 
sul ponte apparecchi di sollevamentoÈ vietato effettuare spostamenti con persone sopraDurante il montaggio e 
l'uso indossare: casco, guanti, calzature di sicurezza e cintura di sicurezza nelle fasi con pericolo di caduta dall'alto. 
 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Relazione dell’organizzazione del cantiere 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 23 

 

7. RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 
 
 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non 

addetti ai lavori. 

La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. 

Allo scopo dovrà avere, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale,  un'altezza di metri 2,00 da terra  e 

potrà essere costituita da reti plastiche colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture 

portanti lignee o in ferro ovvero da cesate in legno (tavole accostate, i in pannelli di lamiera. 

Le partizioni piene, ma all'occorrenza anche le altre, devono essere opportunamente controventate, per contrastare 

efficacemente l'azione del vento e le altre eventuali forze orizzontali accidentali. 

Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso 

pedonale e veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out di cantiere. 

In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il 

massimo limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. 

Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo IV del  D.Lgs. N. 

81/08 e s.m.i. e il cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla circolare del ministero dei lavori pubblici n. 

1729/ul 01/06/1990. 

In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. L'illuminazione non dovrà costituire un 

pericolo elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o 

tramite trasformatore di sicurezza, o se posta ad un'altezza superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione 

(220 Volt) ma con idoneo grado d'isolamento e protezione. 

Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a 

delimitare (vedi lay-out di cantiere) un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico 

veicolare, della larghezza di almeno 1,00 metro. 

Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia 

di carreggiata protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della 

carreggiata. 

Se il cantiere o i suoi depositi determina (vedi lay-out di cantiere) un restringimento della carreggiata si provvederà ad 

apporre il segnale di pericolo temporaneo di strettoia. 

Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, 

regolamentato a vista (con segnale dare precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita 

paletta o bandiera di colore arancio fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, 

provincia, ANAS). 
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8. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

� Completamento impianto anticendio 
� Impianto diffusione sonora e di emergenza 
� Montaggio infissi interni in metallo 
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Completamento impianto anticendio 

Categoria Impianti tecnologici 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede la realizzazione di un impianto elettrico interno agli edifici. 
Attività contemplate: 
posa canalizzazioni 
posa rilevatori fumi e gas 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature � Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali � Ponte su ruote 
 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Incendio Basso 

Polveri inerti Alto 

Procedure operative 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, 
lamiera zincata, rete elettrosaldata. 
 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo 
 
Lavori in quota 
L'esecuzione temporanea dei lavori in quota deve essere eseguita in condizioni di sicurezza e in condizioni 
ergonomiche. 
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. 
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori su facciate o 
per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponteggi metallici, cestelli idraulici su autocarro, ponti mobili 
su ruote. 
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la 
durata dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere parti del ponteggio o alle opere 
provvisionali (padane, parapetti, cancelletti, scale ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività. 
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono 
essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione. 
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le 
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mani e sforzi intensi. 

Misure preventive e protettive 

 Da esplicitare nel POS 
 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Facciale con valvola filtrante FFP3 
� Indumenti da lavoro 
� Occhiali a mascherina 
� Scarpe di sicurezza 
 

 

Impianto diffusione sonora e di emergenza 

Categoria Impianti tecnologici 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede l'installazione dell'impianto elettrico e di terra. 
Attività contemplate: 
- posa canaline, tubazioni,  
- posa in opera quadri elettrici principali e secondari incassati o esterni; 
- posa diffusori acustici e lampade di emergenza 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature � Utensili elettrici portatili 
 

Opere provvisionali � Ponte su ruote 
� Scale ad innesti 
 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Microclima severo per lavori all'aperto Medio 

Procedure operative 

Delimitazione dell'area di cantiere 
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad 
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche 
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill, 
lamiera zincata, rete elettrosaldata. 
 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in modo da impedire la 
caduta di persone 
I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare 
quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 
I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o 
altro capace di ostacolare il cammino degli operatori. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 
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Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree e simili deve essere impedito con barriere e segnaletica di 
richiamo del pericolo 
 
Presenza di mezzi in movimento 
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere 
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la 
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a 
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e 
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati 
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti 
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in 
buone condizioni. 
 
Lavori in quota 
L'esecuzione temporanea dei lavori in quota deve essere eseguita in condizioni di sicurezza e in condizioni 
ergonomiche. 
Per la protezione dei lavoratori dovranno essere allestite opere provvisionali con buon materiale ed a regola d'arte, 
proporzionate ed idonee allo scopo; esse devono essere conservate in efficienza per la intera durata del lavoro. 
In questa fase per i lavori fino a metri 2 possono essere utilizzati ponti su cavalletti, mentre per i lavori su facciate o 
per altezze maggiori a metri 2 devono essere allestiti ponteggi metallici, cestelli idraulici su autocarro, ponti mobili 
su ruote. 
Le opere provvisionali e i ponteggi devono essere mantenuti completi in ogni loro parte ed efficienti per tutta la 
durata dei lavori. Ai lavoratori deve essere fatto esplicito divieto di rimuovere parti del ponteggio o alle opere 
provvisionali (padane, parapetti, cancelletti, scale ecc...) per migliorare lo svolgimento della propria attività. 
Gli impalcati e ponti di servizio, le passerelle, le andatoie, che siano posti ad un'altezza maggiore di 2 metri, devono 
essere provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto e in buono stato di conservazione. 
L'uso della scala portatile è consentito solo per lavori di breve durata e che non richiedono l'impiego di entrambi le 
mani e sforzi intensi. 
 
Posa cavi di collegamento sottotraccia 
Effettuate le verifiche similmente all'attività precedente, un operatore si posiziona nella parte opposta dove è 
posizionato il cavalletto portabobine o portamatasse. 
Coadiuvato dall'altro, provvede ad inserire la sonda o la molla passa filo nella tubazione, previo apertura delle 
cassette, fino al raggiungimento dei capi dei cavi unipolari o multipolari. 
Agganciata la sonda ai capi del cavi un operatore provvede a tirare la sonda, un altro collabora ad infilare i cavi 
mentre il terzo controlla il regolare svolgimento del lavoro ed interviene in caso di necessità. 
Se viene impiegata al sonda metallica per la posa accertarsi che alle estremità dei cavetti non vi sia la possibilità di 
contatti tra la sonda e parti scoperte elettriche. 
Posa quadri pensili, armadi, permutatori, simili 
Effettuate le verifiche similmente alle attività precedenti, gli operatori predispongono regolare collegamento 
elettrico per gli elettroutensili da adoperare (perforatore elettrico), verificano l'efficienza, la conformità alle norme e 
lo stato di conservazione degli stessi e provvedono ad eseguire i fori su muratura ed inseriscono i tasselli. 
Successivamente provvedono ad eseguire il fissaggio del quadro con apposite viti ai fori precedentemente eseguiti e 
controllano la verticalità ed il piano del quadro. 
Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed 
ingombranti. 
Gli operatori, effettuate le verifiche preventive di cui alle attività precedenti, provvedono, operando fuori tensione, 
ad effettuare tutti i collegamenti alle varie apparecchiature premontate. 

Misure preventive e protettive 

 
ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL'USO: 
È vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti. 
Le scale devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano. 
Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi. 
DURANTE L'USO: 
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Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala. 
La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare. 
La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 
DOPO L'USO: 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione necessaria. 
Le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 
appositi ganci. 
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto. 
 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Giubbotto termico antipioggia e antivento 
� Scarpe di sicurezza 
 

 

Montaggio infissi interni in metallo 

Categoria Infissi interni 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio porte antipanico e maniglioni 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 Attrezzature � Utensili elettrici portatili 
 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Procedure operative 

Accesso ai posti di lavoro con scale fisse in muratura 
Le scale fisse a gradini in muratura, destinate per l'accesso ai posti di lavoro devono essere provvisti, sui lati aperti, 
di protezioni, oppure deve esserne impedito l'accesso con barriere. 
Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle ringhiere, devono essere 
tenuti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a strutture resistenti. 
Il vano-scala deve essere coperto con una robusta impalcatura posta all'altezza del pavimento del primo piano a 
difesa delle persone transitanti al piano terreno contro la caduta dei materiali. 
 
Protezione delle zone di transito 
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere 
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di 
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani, le zone di passaggio che abbiano una profondità superiore a m 0,50 
devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate in 
modo da impedire la caduta di persone 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il 
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 



Piano di Sicurezza e Coordinamento Analisi delle attività svolte nel cantiere 

 

 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 29 

interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la 
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, 
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, 
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Scarpe di sicurezza 
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9. VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 

 
 
Determinazione degli indici di attenzione dei rischi 

Ai rischi a cui sono esposti i lavoratori è stato attribuito un “valore” in funzione del tempo di esposizione al rischio e 

della gravità del possibile danno. Tale “valore”, riportato nella scheda di gruppo omogeneo, è denominato indice di 

attenzione (I.A.) e varia da 0 a 5 con il seguente significato: 

0. Insignificante. 

1. Basso. 

2. Significativo. 

3. Medio. 

4. Rilevante. 

5. Alto. 

Nei casi individuati dalla norma e nel caso di I.A. ≥ 3 è stata prevista la sorveglianza sanitaria obbligatoria dei 

lavoratori, salvo i casi in cui sia stata disposta dall’organo di vigilanza o dal medico competente anche se tale indice 

risulta inferiore a 3. 

Il rischio rumore 

Il rischio rumore è stato definito secondo la seguente tabella. 

LIVELLO DI ESPOSIZIONE 

INDICI DI 
ATTENZION

E 
(I.A.) 

MISURE ATTUATE 

LEX,w 
[dB(A)] 

ppeak 
[dB(C)] 

  

Lex,w ≤ 80 ppeak ≤ 135 0 

Esposizione giornaliera al rumore inferiore al 
Livello di azione.  
Non sono necessarie ulteriori misure per 
ridurre l'esposizione. 
 
Il rischio è presente ad un livello irrilevante, e 
non è prevedibile che aumentino in futuroLa 
valutazione viene terminata, non sono 
necessarie ulteriori misure. 

80 < Lex,w ≤  85  
Con tutte le rumorosità (LAeq) 

inferiori o uguali a 85 

 

oppure 

 

80 < Lex,w ≤ 85  
Con una o più rumorosità (LAeq) 

superiori a 85 

 

 

135  < ppeak ≤   1, 2 

Il rischio è presente ad un livello 
Basso/significativo e viene tenuto sotto 
controllo a livello accettabile attuando le 
misure previste dalla normativa vigente: 
Consegna dei DPI di protezione dell’udito e 
uso facoltativo da parte dei lavoratori 
- Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico 
solo su richiesta del lavoratore 
- Informazione e formazione dei lavoratori 
esposti 
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85< Lex,w ≤ 
Con tutte le rumorosità (LAeq) 

inferiori o uguali a 87 

 

oppure 
 

85<  Lex,w ≤  87 
Con una o più rumorosità (LAeq) 

superiori a 87 

137  < ppeak ≤   3, 4 

Esposizioni giornalieri al rumore superiori al 
Livello di azione. 
Il rischio è presente ad un livello 
medio/rilevante e viene tenuto sotto 
controllo a livello accettabile attuando le 
misure previste dalla normativa vigente: 
Consegna dei DPI di protezione dell’udito e 
uso obbligatorio da parte dei lavoratori 
- Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico a 
cura del medico competente 
- Informazione e formazione dei lavoratori 
esposti 
- Turnazione degli addetti 
- Verificare l’adeguatezza dei DPI  
- Segnalare con idonea cartellonistica l’area a 
rischio  
- Prevedere un adeguato programma di 
manutenzione delle attrezzatture rumorose 
 

Lex,w >  87 ppeak >  140 
5 
 

Il rischio è presente ad un livello elevato e 
viene tenuto sotto controllo a livello 
accettabile attuando le misure previste dalla 
normativa vigente: 
Consegna dei DPI di protezione dell’udito e 
uso obbligatorio da parte dei lavoratori 
- Sorveglianza sanitaria sul rischio specifico a 
cura del medico competente 
- Informazione e formazione dei lavoratori 
esposti 
- Prevedere un’adeguata formazione ed 
informazione sull'uso corretto delle 
attrezzature di lavoro in modo da ridurre al 
minimo l’esposizione dei lavoratori al rumore 
- Turnazione degli addetti 
- Segnalare con idonea cartellonistica l’area a 
rischio  
- Prevedere un adeguato programma di 
manutenzione delle attrezzature rumorose  
- Verifica dell’adeguatezza e dell’efficacia dei 
DPI otoprotettori 

LEX,w = livello di esposizione settimanale al rumore 

ppeak = pressione acustica di picco 
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9.1. GRUPPI OMOGENEI 

Si riportano di seguito le mansioni (gruppi omogenei) dei lavoratori esposti al rischio rumore con le relative esposizioni 
ai sensi del D.Lgs. 81/2008, espresse secondo le fasce di appartenenza e gli indici di attenzione del rischio indicati nella 
tabella del presente documento. 
 

ditta affidataria 

Attività 

Descrizione Esp. max sett [%] Esp. media cantiere [%] Leq [dBa] 

Movimentazione e posa tubazioni 90 35 80 

Posa cavi, interruttori e prese 0 60 64 

Fisiologico 10 5 64 

Realizzazione di tracce con 
scanalatrice elettrica (vedi nuove 
costruzioni impianti) 

15 15 97 

Scanalature con attrezzi manuali 15 15 87 

Movimentazione e posa tubazioni 25 25 80 

Posa cavi, interruttori e prese 40 40 64 

Fisiologico 5 5 64 

Livelli 
equivalenti di 
rumorosità 

Lex,8h settimana 89,7 

 Lex,8h cantiere 89,5 

 Lex,8h effettivo sett. 89,7 

 Lex,8h effettivo cant. 89,5 

 Indice di attenzione 5 
 
 

Esito del rapporto di valutazione del rischio rumore 

Si riportano di seguito le mansioni (gruppi omogenei) dei lavoratori esposti al rischio rumore con le relative esposizioni 

ai sensi del D.Lgs. 81/2008, espresse secondo le fasce di appartenenza e gli indici di attenzione del rischio indicati nella 

tabella del presente documento. 

Tabella 1: Fasce di appartenenza al rischio rumore senza l’attenuazione di DPI 

I.A. 
FASCIA DI 

APPARTENENZA 
[dB(A)] 

MANSIONE MISURE 

0 
Lex,8h ≤80 
ppeak ≤ 135 

Non esistono gruppi di 
lavoratori esposti a questa 
fascia di rischio in questo 
documento 

Il rischio è presente ad un livello 
irrilevante, e non è prevedibile che aumenti 
in futuro.  
La valutazione viene terminata, non sono 
necessarie ulteriori misure. 

1 o 2 
  < Lex,8h  ≤85 

ppeak  ≤ 137 

Non esistono gruppi di 
lavoratori esposti a questa 
fascia di rischio in questo 
documento 

Il rischio è presente ad un livello Basso e 
viene tenuto sotto controllo attuando le  
misure previste dalla normativa vigente: 

• Consegna dei DPI di protezione 
dell’udito e uso facoltativo da parte dei 
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lavoratori 

• Sorveglianza sanitaria sul rischio 
specifico solo su richiesta del 
lavoratore 

• Informazione e formazione dei 
lavoratori esposti 

3 o 4 
  < Lex,8h  ≤87 

137  < ppeak  ≤  140 

Non esistono gruppi di 
lavoratori esposti a questa 
fascia di rischio in questo 
documento 

Il rischio è presente ad un livello medio e 
viene tenuto sotto controllo attuando le  
misure previste dalla normativa vigente: 

• Consegna dei DPI di protezione 
dell’udito e uso obbligatorio da parte 
dei lavoratori 

• Sorveglianza sanitaria sul rischio 
specifico a cura del medico competente 

  Informazione e formazione dei 
lavoratori esposti 

• Turnazione degli addetti 

• Verificare l’adeguatezza dei DPI  

• Segnalare con idonea cartellonistica 
l’area a rischio 

• Prevedere un adeguato programma di 
manutenzione delle attrezzature 
rumorose 

5 

Lex,8h >  87 
ppeak>  140 

ditta affidataria 
 

Il rischio è presente ad un livello elevato e 
viene tenuto sotto controllo attuando le  
misure previste dalla normativa vigente: 

• Consegna dei DPI di protezione 
dell’udito e uso obbligatorio da parte 
dei lavoratori 

• Sorveglianza sanitaria sul rischio 
specifico a cura del medico competente 

• Informazione e formazione dei 
lavoratori esposti 

• Prevedere un’adeguata formazione ed 
informazione sull'uso corretto delle 
attrezzature di lavoro in modo da 
ridurre al minimo l’esposizione dei 
lavoratori al rumore 

• Turnazione degli addetti 

• Segnalare con idonea cartellonistica 
l’area a rischio  

• Prevedere un adeguato programma di 
manutenzione delle attrezzature 
rumorose  

• Verifica dell’adeguatezza e 
dell’efficacia dei DPI otoprotettori  

 
Tabella 2: Fasce di appartenenza effettiva al rischio rumore, tenendo conto dell’attenuazione di DPI 

RISCHIO 
FASCIA DI APPARTENENZA EFFETTIVA (tenendo 
conto dei dispositivi di protezione auricolare) 

[dB(A)] 
MANSIONE 

RISCHIO 
ACCETTABILE 

Lex,8h  effettivo ≤87 dB 
[Inferiore al Valore Limite di Esposizione] 

 

Non esistono gruppi di lavoratori 
esposti a questa fascia di rischio in 
questo documento  
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RISCHIO NON 
ACCETTABILE*** 

Lex,8h  effettivo > 87 dB 
[Superiore al Valore Limite di Esposizione] 

 

ditta affidataria 
 

 

***Identificare e porre in atto misure provvisorie urgenti ed immediate per prevenire e controllare l’esposizione al   

rischio. La valutazione dovrà essere ripetuta successivamente. 
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10. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 

10.1. CRONOPROGRAMMA 

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 95/134 06/05/2019

2 Allestimento cantiere 5/5 06/05/2019

3 Completamento impianto anticendio/Completamento impianto elettrico inte... 35/49 14/05/2019

4 Impianto diffusione sonora e di emergenza/Impianto elettrico e di terra este... 51/74 28/06/2019

5 Montaggio infissi interni in metallo 0/0 ---

6 Smobilizzo cantiere 2/4 13/09/2019

MAG GIU LUG AGO SET
2019

 
Legenda: 

 
Intero cantiere 
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10.2. MISURE DI COORDINAMENTO 

Completamento impianto anticendio - Completamento impianto elettrico interno 
Impianto diffusione sonora e di emergenza - Impianto elettrico e di terra esterno agli edifici 

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi a condizione di ridurre al minimo i rischi residui con prescrizioni 
specifiche 

Rischi aggiuntivi 

Completamento impianto anticendio 

• Calore, fiamme, incendio 

Misure preventive e 
protettive: 

Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o 
combustibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In 
particolare: 
- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve 
operare; 
- le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti 
devono essere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori 
tensione; 
- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare 
esplosioni od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di 
cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di 
incendio prevedibile; 
- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere 
poste scritte e segnali ricordanti il pericolo; 
- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle 
di metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono 
fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali. 

DPI: Scarpe di sicurezza 

Impianto diffusione sonora e di emergenza 

• Incendio 

• Polveri inerti 
 

Misure preventive e 
protettive: 

Nelle lavorazioni dove è previsto l'impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 
necessario allontanare e/o separare e/o proteggere le strutture, i materiali e le sostanze 
infiammabili poste nelle vicinanze. 
Deve essere prevista e resa possibile l'evacuazione dei lavoratori; le vie di esodo dovranno 
comunque essere indicate mediante apposita segnaletica di sicurezza e dovranno essere 
previsti e mantenuti in buone condizioni idonei sistemi di allarme per avvisare tutti gli 
addetti. 
In tutte le lavorazioni a rischio di incendio è indispensabile tenere a portata di mano mezzi 
di estinzione adeguati (secchiello di sabbia, estintore a polvere, ecc...). 
Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o 
comunque a limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno utilizzando le 
seguenti modalità: 
- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela cercando di 
non far cadere il materiale, ma depositandolo; 
- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare vengono abbondantemente 
bagnati con acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime 
siano disattivabili; 
- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o 
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materiale plastico; 
- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte 
vento; 
- gli operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, 
maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 
I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in 
particolare su: 
- importanza del prevenire la formazione di polvere; 
- tecniche da applicare per minimizzare la formazione e la diffusione della polvere; 
- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo. 

DPI: 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Occhiali a mascherina 

Rischi comuni 

• Proiezione di schegge e frammenti di materiale 

• Rumore 

• Polveri, fibre 

• Caduta di materiali dall'alto 

Misure preventive e 
protettive: 

[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 
Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la 
scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione 
individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 
Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero 
scheggiarsi durante la lavorazione. 
Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il 
personale non addetto ai lavori. 
Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, 
smerigliature, getti, uso di lancia a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere 
istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a maschera per la 
protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 
Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente 
necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 
 
[Rumore] 
Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, 
perforazioni, scanalature e simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione 
al rumore da parte dei non addetti ai lavori. 
Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti 
da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre lavorazioni. 
Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per la protezione dal rischio 
residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 
 
[Polveri, fibre] 
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure 
fibrosi e nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la 
produzione e/o la diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche 
e attrezzature idonee. 
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario: 
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti; 
- bagnare i materiali; 
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove 
possibile le zone di lavoro; 
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti 
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marcati ce, con filtro almeno di tipo FFP2. 
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere 
sollecitamente raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro 
natura. 
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle 
operazioni di raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono 
essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività. 
 
[Caduta di materiali dall'alto] 
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel 
corso di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, 
scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, essere impediti 
mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure atte a 
trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose 
devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici 
(reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei 
corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando 
convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso del 
casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro 
sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per 
ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

DPI: 

Occhiali a mascherina 
Cuffia antirumore 
Facciale con valvola filtrante FFP3 
Indumenti da lavoro 
Elmetto di protezione 
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10.3. USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO 

Utensili manuali 

Fase di pianificazione 

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:  

 
 

Utensili elettrici portatili 

Fase di pianificazione 

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Completamento impianto anticendio 
Delimitazione dell'area con elementi in ferro 
Impianto diffusione sonora e di emergenza 

 
 

Autocarro con gru 

Fase di pianificazione 

Categoria: Attrezzatura/Sostanza Descrizione:  

 
 

Autocarro 

Fase di pianificazione 

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro. 

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni: 
Delimitazione dell'area con elementi in ferro 
Impalcato di protezione in metallo 
Installazione e smontaggio lavori ristrutturazione 

 
 

Ponte su ruote o trabattello 

Fase di pianificazione 

Categoria: Allestimento di opere provvisionali importanti Descrizione: Allestimento di ponte metallico su ruote 

 
 

Installazione e smontaggio lavori ristrutturazione 

Fase di pianificazione 

Categoria: Installazione e smontaggio del cantiere 

Descrizione: Le attività contemplate nella fase lavorativa 
in oggetto sono simili per tutti i tipi di cantiere in cui è 
necessario impiantare le strutture di assistenza e 
supporto dell'unità produttiva. 
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Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse 
in relazione alle specificità del cantiere e delle modalità 
operative. 
 
Pulizia e sgombero area 
Allestimento recinzioni 
Allestimento depositi fissi 
allestimento ponteggi o piani di lavoro 
Realizzazione impianti e allacciamenti elettrici, idrici e 
fognari 
Realizzazione protezioni a impianti o strutture esistenti 
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, 
depositi, macchine e posti di lavoro, come sopra allestiti 

 
 

Impalcato di protezione in metallo 

Fase di pianificazione 

Categoria: Allestimento di opere provvisionali importanti 

Descrizione: Il lavoro comprende: 
- delimitazione e regolamentazione dell'area di 
montaggio; 
- deposito provvisorio elementi; 
- montaggio ponteggio; 
- allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

 
 

Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

Fase di pianificazione 

Categoria: Delimitazione area di cantiere 
Descrizione: Lavori di realizzazione di recinzione esterna 
con elementi in lamiera zincata chiusa in area urbana 

Misure di coordinamento: 
iMPEDIRE INTERFERENZE CON LE ATTIVITA' SCOLASTICHE 
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10.4. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione 

delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure 

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo 

di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da 

parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai 

fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. Spetta prioritariamente al Datore di lavoro 

dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro 

delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività nonché la loro 

reciproca informazione. Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in 

cantiere delle riunioni di coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella 

successiva. Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a 

redigere un apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni 

adottate. 

 

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC e del 
POS dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e 
verifica punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 

4. Riunione 
straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE. Datore di lavoro dell'impresa esecutrice o un suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 

 

10.5. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga ncessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventauli procedure 

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 

comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 

dell’idoneità del POS. 

 

Sono previste procedure: � SI� NO 
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11. STIMA DEI COSTI 

 
 

COSTI 

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€] 

26  SICUREZZA AGGIUNTIVA NEI CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI      

        

           

26.01.01.05 002 Costo d'uso per ogni mese o frazione di mese successivo al primo mq 90,00       

26.01.01.21  Delimitazione provvisoria di zone di lavoro pericolose. 
Applicazione di delimitazione provvisoria realizzata mediante 
transenne modulari costituite da struttura principale in tubolare di 
ferro, diametro 33 mm, e barre verticali in tondino, diametro 8 
mm, entrambe zincate a caldo, dotate di ganci e attacchi per il 
collegamento continuo degli elementi senza vincoli di 
orientamento: 

     

26.01.01.21 002 Modulo di altezza pari a 1110 mm e lunghezza pari a 2500 mm. 
Costo d'uso mensile 

cad 8,00       

26.01.01.21 005 Allestimento in opera e successiva rimozione, per ogni modulo cad 8,00       

26.02.02.06  Delimitazione di area di transito dei pedoni con pericolo di caduta 
di materiale dall'alto (sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale 
aeree, argani a bandiera o a cavalletto) costituita da ferri tondi da 
mm 20 infissi nel terreno e da due correnti orizzontali di tavole di 
legno dello spessore di cm 2.5 e rete plastica arancione. Costo d'uso 
per tutta la durata dei lavori 

m 65,90       

Totale computo 929,25 
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12. ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

 
 

Ponte su ruote 

Categoria Servizio 

Descrizione Il lavoro comprende: 
- delimitazione e regolamentazione dell'area di montaggio; 
- deposito provvisorio elementi; 
- montaggio ponte su ruote; 
- allontanamento mezzi e sistemazione finale. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Istruzioni operative 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
I ponti a torre su ruote vanno realizzati a regola d'arte da personale competente secondo le istruzioni fornite dal 
fabbricante, utilizzando buon materiale, risultare idonei allo scopo ed essere mantenuti in efficienza per l'intera 
durata del lavoro. 
La stabilità deve essere garantita anche senza la disattivazione delle ruote - prescindendo dal fatto che il ponte sia o 
meno ad elementi innestati - fino all'altezza e per l'uso cui possono essere adibiti. 
Nel caso in cui invece la stabilità non sia assicurata contemporaneamente alla mobilità - vale a dire che è necessario 
disattivare le ruote per garantire l'equilibrio del ponte – i ponti anche se su ruote rientrano nella disciplina relativa 
alla autorizzazione ministeriale, essendo assimilabili ai ponteggi metallici fissi. 
Devono avere una base sufficientemente ampia da resistere, con largo margine di sicurezza, ai carichi ed alle 
oscillazioni cui possono essere sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento ed in modo che non possano 
essere ribaltati. 
L'altezza massima consentita è di m 15, dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; i ponti fabbricati secondo le 
più recenti norme di buona tecnica possono raggiungere l'altezza di 12 m se utilizzati all'interno degli edifici e 8 m se 
utilizzati all'esterno degli stessi. 
Per quanto riguarda la portata, non possono essere previsti carichi inferiori a quelli di norma indicati per i ponteggi 
metallici destinati ai lavori di costruzione. 
I ponti debbono essere usati esclusivamente per l'altezza per cui sono costruiti, senza aggiunte di sovrastrutture. 
Sull'elemento di base deve trovare spazio una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le 
indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 
� Imbracatura anticaduta 
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Ponti su cavalletti 

Categoria Servizio 

Descrizione Realizzazione ed uso di ponti su cavalletti. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Molto alto 

Istruzioni operative 

I ponti su cavalletti sono piani di lavoro realizzati con tavole fissate su cavalletti di appoggio non collegati 
stabilmente fra loro. 
I ponti su cavalletti devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte ed essere conservati in efficienza per 
l'intera durata del lavoro. 
Non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi, possono essere usati solo per lavori da eseguirsi al suolo o 
all'interno degli edifici. 
Non devono avere altezza superiore a m 2. 
I ponti su cavalletti non devono essere montati sugli impalcati dei ponteggi esterni. 
I ponti su cavalletti non possono essere usati uno in sovrapposizione all'altro. 
I montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, sacchi di cemento 
o cavalletti improvvisati in cantiere. 
I piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto. 
La distanza massima fra due cavalletti può essere di m 3,60 se si usano tavole lunghe 4 m con sezione trasversale 
minima di cm 30 di larghezza e cm 5 di spessore. 
Per evitare di sollecitare al limite le tavole che costituiscono il piano di lavoro queste devono poggiare sempre su tre 
cavalletti, obbligatori se si usano tavole lunghe m 4 con larghezza minima di cm 20 e cm 5 di spessore. 
La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 
Le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a 
sbalzo superiori a cm 20. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Imbracatura anticaduta 
 

 

Scale a mano 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale a mano (le scale portatili possono essere in legno, in metallo o a 
composizione mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto comune e vengono 
generalmente utilizzate per accedere ad un aziona di lavoro sopraelevata). 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Istruzioni operative 

Le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in 
ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso. 
Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro 
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applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
La scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza sia di almeno 1 m), 
curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente 
fissato). 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Elmetto di protezione 
� Imbracatura anticaduta 
 

 
 

Scale ad innesti 

Categoria Servizio 

Descrizione Uso di scale ad innesti. 

Istruzioni operative 

La lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m. 
Per lunghezze superiori agli 8 m. devono essere munite di rompitratta. 
Controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria secondo le 
indicazioni fornite dal costruttore. 
Durante l'uso della scala la stessa dovrà essere vincolata con ganci all'estremità superiore o altri sistemi per evitare 
sbandamenti, slittamenti, rovesciamenti. 
Segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 
fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
L'uso della scala deve essere consentito solo a personale informato e formato sulle modalità corrette di utilizzo. 
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13. ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE 

 
 

Autocarro 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro. 

Rischi individuati nella fase 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
- Garantire la visibilità del posto di guida; 
- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 
- Non trasportare persone all'interno del cassone; 
- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
- Non superare la portata massima; 
- Non superare l'ingombro massimo; 
- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 
- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Giubbino ad alta visibilità 
� Guanti antitaglio 
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Utensili elettrici portatili 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista 
abilitato); 
- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, 
quadri, ecc...); 
- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 
- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 
DURANTE L'USO: 
- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 
tensione; 
- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 
comunque essere danneggiati; 
- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 
DOPO L'USO: 
- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in 
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

� Cuffia antirumore 
� Guanti antitaglio 
� Occhiali a mascherina 
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Utensili manuali 

Categoria Utensili 

Istruzioni operative 

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

 

14. ALLEGATO III - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 
 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Vietato salire e scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Cintura di sicurezza 

Descrizione: È obbligatorio usare la cintura di sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo 
di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 
- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
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discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Veicoli a passo d'uomo 

Descrizione: Carrelli elevatori 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: Scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 
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 Descrizione: Attenzione agli scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un rischio 
di danno per l'udito. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: è obbligatorio usare calzature di sicurezza 

Posizione: 

Dove si compiono lavori di carico o scarico 
di materiali pesanti. 
Dove sostanze corrosive potrebbero 
intaccare il cuoio delle normali calzature. 
Quando vi è pericolo di punture ai piedi 
(chiodi, trucioli metallici, ecc.). 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 


	Fogli e viste
	PSC


